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Ex Novo

20 anni di volontariato “Puro”
Passione e basta. Non lo facciamo per nessun altro motivo.
Siamo impegnati da 20 anni per il nostro Paese accontentandoci solo 
di un bravi e di un grazie, puntualmente ricevuto dalla cittadinanza che 
apprezza e partecipa sempre a ogni nostra iniziativa.
All’inizio era magia, c’era tanto entusiasmo e tanta partecipazione, poi 
il tempo trasforma tutto e in questi anni è cambiato anche il mondo, 
ma non il nostro entusiasmo e siamo sicuri che nuovi pazzi volontari 
siano già pronti a unirsi a noi per alimentare quel fuoco che nessuno è 
ancora riuscito a spegnere. Se pensi di essere uno d quelli unisciti a 
noi e liberare il tuo spirito campanilistico per fare della tua città 
l’esempio da portare in giro per il mondo.



Roccaccia

Pulizia della Roccaccia
La pulizia della rocca è stato il primo obiettivo, ha impegnato fin da 
subito un bel gruppo di circa 30 Modiglianesi. La Rocca è stata 
riscoperta in tutti i sensi. Eliminati i rampicanti e le piante infestanti, 
sono tornata alla luce alcune parti della rocca non conosciute. 
Costruiti scalini e parapetti per facilitare e rendere sicuro l’accesso a 
tutti, finalmente la Roccaccia è tornata dei modiglianesi.

Il primo passo è stato fatto, ora bisogna trovare le risorse per fare un 
bel progetto e iniziare il restauro, …ma questa è un’altra storia. 
L’opera di pulizia è continuata fino al 2001, poi la rocca è stata chiusa 
al pubblico e da allora l’abbiamo dovuta abbandonare, …questa 
purtroppo è la solita storia.













Gestione 
museo

Riapertura Museo Civico

Nel 1994, dopo almeno un decennio di chiusura totale, abbiamo 
riaperto il Museo Civico Don Giovanni Verità. Lo abbiamo 
ripulito, fatto l’inventario e aperto ininterrottamente tutti i sabati 
e tutte domeniche.
Un impegno grande, 3 volontari per turno per 4 turni settimanali, 
ma con così tanti volontari è stato un gioco da ragazzi.
I 300 tesserati permettono sia la gestione del museo che la 
pulizia della Roccaccia.





Incontri
culturali

la cultura è la base della civiltà
“Se conosci una cosa in più di me, puoi essere il mio maestro.”

Basato su questo slogan che ci accompagna da sempre abbiamo 
realizzato, grazie agli appassionati modiglianesi, una serie di incontri 
per conoscere la storia, l’arte e l’architettura di Modigliana, 

Anche la notte di San Lorenzo è stata l’occasione per una passeggiata 
sotto le stelle per scoprire i segreti delle costellazioni dalla mitologia al 
big bang.

La cultura è la colonna portante della civiltà e base di partenza per 
qualsiasi nostra iniziativa.





Presepe

…ed è subito tradizione
L’idea è venuta guardano alcune foto della rocca:
“Il camino della terza camera sembra proprio la sagoma di un 
presepe” disse qualcuno, e così è stato.
Abbiamo preso le misure, fatto le sagome con pannelli di legno, 
verniciati…. e poi??? Tanta tantissima fatica e improvvisazione per 
montarli ai piani alti della Rocca. 
Ma quando quel 17 dicembre 1994 per la prima volta si accese il 
primo presepe; si sentì una sola lunghissima vocale:
“ Oooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooo!”
Poi un altrettanto lungo applauso; e fu subito tradizione.
Lo scopo e stato stato raggiunto, i modiglianesi hanno rivisto la Rocca 
e grazie alla pulizia fatta in tanti l’hanno potuta visitare.









improvvisazione ma con coscienza.
Potrebbe sembrare folle arrampicarsi su un 
castello rotto per attaccarci una stella 
cometa di 6 metri senza l’ombra di un 
progetto. A disposizione avevamo qualche 
quintale di tubi innocenti, due imbraghi, 
una corda, un trapano e l’assoluta certezza 
di riuscire a fare le cose per bene.
In 7 anni per 7 presepi non c’è stato nessun 
danno e nessun ferito…Che centri un po 
anche il tema trattato?





Fuori dal 
comune

Rassegna d’arte contemporanea
Grazie alla collaborazione di artisti locali, Giovanni Gurioli in primis, 
abbiamo ancora una volta riportato la vita in un angolo di paese quasi 
abbandonato, il giardino Don Giovanni Verità.
Collocare le opere è stato semplice, ma il lavoro che c’è stato dietro 
non è stato banale, pulire il giardino, tagliare l’erba e portare 
l’illuminazione ad ogni opera in maniera adeguata e sicura ci ha 
impegnato per diversi giorni prima dell’istallazione.

Per un intero mese, per tre estati, è stato così possibile ammirare le 
opere di artisti provenienti da tutta Italia e fare quattro chiacchiere in 
un bellissimo giardino illuminato e vivo.





Rocca 3D

Ora possiamo vedere com’era
Grazie alla collaborazione e contributo dell’associazione “Lions Valli 
faentine” e della Cassa dei Risparmi abbiamo potuto realizzare un 
video documentario che racconta la storia del Castello, dalla Famiglia 
Guidi alla ricostruzione Fiorentina.

È il 1995, con la tecnologia attuale essere riusciti a fare questo 
documentario come questo è stata davvero un’impresa.

Grazie all’architetto Giannelli e agli altri professionisti che ci hanno 
dato molto più che semplici consigli, il volontariato, se viene dal cuore 
è davvero contagioso.





Passeggiata 
culturale

Tutti alla scoperta del paese
Come possiamo pensare di avere dei turisti, pretendere che esseri 
tornino a visitare la nostra città se neppure i nostri cittadini l’hanno mai 
visitata?

Per questo motivo abbiamo organizziamo una bella passeggiata che 
dal museo arriva alla Roccaccia con varie soste per mostrare storia e 
curiosità del nostro paese coadiuvati da cartelli didattici disseminati 
lungo tutto il percorso.

L’esperimento ha avuto un esito positivo, speriamo tanto che anche le 
istituzioni si muovano in tal senso.





Orologio
tribuna

Un tributo per i 150 anni dalla posa
Il nostro concittadino Domenico Cavina, abile costruttore di 
cronometri, 150 anni or sono posò sulla torre della tribuna un perfetto 
meccanismo come già aveva fatto sulle torri di altre città italiane.

Doveva essere solo un piccolo lavoro di restauro ma lo stato di 
degrado delle piastrelle era tale da richiederne la totale sostituzione. 
Grazie a Baldini per l’impalcatura, Paola per il decoro, Immagine 
Faentina per il biscotto e la cottura e gli altri artigiani che ci hanno 
aiutato nell’impresa. Nonostante un iniziale blocco dei lavori da parte 
del Comune abbiamo poi ricevuto il riconoscimento per l’ottima 
realizzazione. Sarebbe bello poter esporre il meccanismo originale di 
Cavina e onorare un così abile concittadino.













Convegni

Piace a tutti, ma non basta

Di convegni ne abbiamo fatti tanti, da soli o in collaborazione, per 
svelare tutti i misteri della rocca, dalle piante che crescono solo sulla 
sua sommità alla fragilità della collina sulla quale posa. 

Grazie alla partecipazione dei cittadini a questi convegni sappiamo 
anche cosa vuole la cittadinanza.

L’unica cosa che ancora manca è una destinazione d’uso che possa 
giustificare quantomeno la spesa per un progetto, e senza questo non 
possiamo certo pensare di trovare dei finanziamenti.





Giornate 
ecologiche

a partire dal territorio

Sebbene non presente nello statuto di Ex Novo, come si può pensare 
di fare cultura e turismo senza passare dall’ecologia?

Abbiamo partecipato volentieri a tante giornate ecologiche per rendere 
il nostro territorio più bello e pulito.





Restauri

Monumenti e Lapidi

Abbiamo tanti monumenti e tante lapidi commemorative che 
raccontano della nostra storia, tutte necessitano di manutenzione e 
per fortuna che c’è l’associazione Ex Novo.
Acqua, sapone e spazzolone per Don Giovanni Verità, un po di olio per
lucidarlo e proteggerlo. Pomice e vernice per qualche lapide illeggibile.

Grazie al Prof. Aulizio che in un suo libro ha raccolto in maniera 
indelebile la storia di tutte le lapidi di Modigliana.





Monitoraggi

Controllo costante
É il 2000 e nel nostro Appennino si manifesta uno sciame sismico 
come pochi ricordano, il nostro primo pensiero è alla Rocca e allora 
mettiamo dei vetrini di controllo sulle crepe che riteniamo più a rischio. 
Lo sciame è ormai passato per fortuna ma i vetrini serviranno per 
un’altra volta.

Sopralluoghi e foto invece sono necessari per monitorare lo stato delle 
due scarpate della Rocca. nel 2013 anche una telecamera permanente 
ne misura qualsiasi movimento.

E pensare che basterebbe così poco per fermarne il degrado.





Stand feste

Sempre presenti sul territorio

Sempre a contato con i cittadini dai quali riceviamo donazioni sotto 
forma di tesseramento per finanziare tutte le iniziative che poi 
riversiamo restituiamo gratuitamente.
Questo è il nostro segreto, osservare e ascoltare le necessità della 
comunità.

Grazie a tutti voi per il sostegno, grazie per i vostri grazie.





Concorso 
fotografico

“come non la vedremo mai più”

Sapevamo che prima o poi un consolidamento della Rocca ci sarebbe stato, e 
che questo ne avrebbe modificato l’aspetto.
Questo concorso, trasformato in uno splendido volume fotografico è la 
testimonianza di quanto la Roccaccia sia nel cuore dei Modiglianesi.
Una partecipazione così grande e una quella qualità delle immagini ha 
sorpreso anche noi. 
La speranza è che nei Restauri futuri, si tenti di preservare l’attuale, da noi tutti 
amato, aspetto della Rocca. 
Uno spaccato che mostra 5 secoli di tecniche costruttive, che dovrebbe 
essere meta obbligatoria per tutte le scuole di geometri o università di 
architettura d’Italia e d’europa. Non è fanta-turismo, è concretezza.





Università
di Firenze

Modigliana torna a Firenze
Tanti anni fa, al tempo degli scout, conobbi delle ragazze di Ravenna, 
tra queste una con la passione per l’antico fu condotta in visita alla 
Rocca. Un giorno ricevetti una telefonata inaspettata proprio da lei.
Ormai Fiorentina d’adozione, laureata in archeologia mi chiede se 
fosse possibile realizzare una campagna di studi a Modigliana. 
Così nelle successive estati avremmo visto un gruppo di 10/20 
ricercatori che sotto la guida di Chiara Molducci e del Prof. Guido 
Vannini studiavano la Rocca con tecniche non invasive.
Modigliana è tornata a Firenze, sulle cattedra di una delle migliori 
università d’Italia.
Questa è l’ennesima conferma che seminare porta sempre dei buon 
frutti. Grazie Università.





Corsi di 
archeologia

l’Italia che ci invidiano è li sotto

Grazie alla collaborazione con l’Università di Firenze e Sovrintendenza 
ai Beni Culturali abbiamo deciso di proporre una serie di lezioni 
sull’archeologia con la speranza di costituire un gruppo di archeologi 
non professionisti ma che potessero assistere i professionisti in un 
futuro scavo sulla Rocca. Grandissima partecipazione come sempre.

Ripetiamo l’esperienza anche l’anno successivo, ma per poter 
garantire almeno un rimborso spese ai docenti siamo costretti a creare 
un progetto in “rete” cioè legarci ad associazioni differenti, questo ha 
inevitabilmente confuso le idee e la partecipazione è stata minore.





Palio

Spade, lance e cavalli

Abbiamo accolto a braccia aperte l’invito dei cavalieri modiglianesi per 
questa quinta edizione del palio, una collaborazione divertente per 
dare più visibilità a questa manifestazione.
Un nuovo tracciato nel campo dell’Emiliana è stato il teatro di una 
coinvolgente lotta tra cavalieri modiglianesi e più esperti cavalieri 
faentini che qui hanno potuto provare nuovi puledri per il più famoso 
Palio di Faenza. 





Ricerca foto 
storiche

Salvarle per non perderle

Un invito a tutti i cittadini. Chi trova una vecchia foto nel cassetto è 
invitato mandarcene una copia per email, nell’impossibilità di farlo può 
portarci la foto o il negativo, noi lo scagioneremo per “salvarlo” e 
l’originale verrà restituito al legittimo proprietario.
Le foto saranno catalogate e pubblicate sul sito, non a fini 
commerciali, ma solo per usi didattici oppure in caso di edifici per 
essere consultate per eventuali restauri.

Tutti siete invitati a partecipare





Sito internet

www.modigliana.com

il nostro modo di stare in contatto con tutti, sempre.
Gestito a livello amatoriale vanta però una webcam ad alta risoluzione 
che monitora la rocca 24 ore al giorno, una previsione meteorologica, 
centinaia di foto, tutti i nostri video e le nostre pubblicazioni.
Nasce nel 2002 per creare una sorta di enciclopedia di Modigliana, 
dove ognuno poteva dare il proprio contributo per il solo gusto di 
perpetrare la propria conoscenza. Wikipedia ha avuto più fortuna di 
noi, ma loro sono americani.





Progetto
Scuola

2003 il futuro

Gli studenti della scuola media seconda A ci hanno chiesto aiuto per 
partecipare al terzo concorso nazionale “l’Italia sta perdendo la 
memoria”, Bravi, bravissimi hanno proposto un futuristico progettato 
di ristrutturazione della rocca che mette d’accordo sia gli ingegneri 
che chiedono rinforzi e punti di sostegno che i nostalgici che la 
vogliono tenere così come è arrivata a noi.
Una vetrata per rendere sicura la visita ai piani e un grosso perno per 
aprirla che dà sostegno alla parte sporgente della Rocca.
Non poteva mancare una visita alla rocca con foto ricordo, ricordo che 
speriamo portino nel cuore per sempre.





Conoscere 
Modigliana

ogni anno una scoperta
In occasione dei 150 anni dell’unità d’Italia riscopriamo Don Giovanni 
Verità ripercorrendo a piedi parte del percorso che fece per andare a 
salvare Garibaldi.

l’anno successivo siamo riusciti a farci aprire le porte del monastero 
delle suore Agostiniane per scoprire come vivevano le religiose in 
totale clausura, oltre 100 i concittadini e non solo che non si sono 
voluti perdere questa visita.

Per il terzo anno abbiamo riscoperto la nascita industriale a 
Modigliana con le filande e la storia della seta













e poi…

il prossimo futuro
Questo è solo una parte di tutto l’operato che l’associazione Ex Novo 
è riuscita a fare in 20 anni.

Cosa saremmo riusciti a fare se le varie amministrazioni anziché 
metterci i bastoni tra le ruote ci avessero dato un’aiuto?
Questo è anno di elezioni e siamo in piena campagna elettorale, il 
nostro augurio è che vinca il migliore, ma che abbia finalmente la 
lungimiranza di puntare sul territorio, perché a Modigliana si può fare 
turismo, perché Modigliana ha quest’effetto, la vedi e ti innamori.

Comunque vada noi ci saremo ancora, perché siamo modiglianesi…





20 anni di volontario puro
L’associazione Ex Novo nasce nel novembre 1993, muove i primi passi sulla Rocca nel 

marzo 1994 e da allora, non si sono mai fermati perché li muove solo la passione.


